
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROPOSTA PER LA PREGHIERA PERSONALE 

 

Ancora col deserto dentro casa!  

Un camminare che sembra non finire mai. Ognuno, però, continua ad 

avere la possibilità di muovere i primi passi nell’ascolto quotidiano della 

Parola di Dio…  

 

Ci rendiamo conto che la preghiera personale non è stata (e continua a 

non essere) facile… a pregare nel silenzio, senza vivere e gustare quella 

che eravamo abituati ad abitare come “la nostra comunità” – quella 

composta da tutti, fedeli e frati insieme - nessuno è ancora abituato. 

 

La grande sfida del Tempo Pasquale è trovare la Resurrezione non solo 

nelle cose straordinarie, ma proprio in quelle di tutti i giorni: casalinghe, 

domestiche, familiari. 

 

Sperando che questo piccolo strumento possa continuare ad esservi utile 

ci stringiamo a tutti voi… Continuiamo a camminare insieme! 

Pace e bene 

I vostri frati 

 



Eccoti di seguito un piccolo schema che può aiutarti nella preghiera. 

Nelle pagine successive ci saranno i Vangeli di questa settimana! 

 

COME FARE? 

 

 Preparo un luogo per la preghiera Sistemo uno spazio della casa con un 

crocefisso, una candela e la Bibbia. Quel luogo sarà la Chiesa in cui 

pregherò oggi! 

 

 

 Preparo l’Incontro col Signore Assumo una posizione del corpo che mi 

aiuta a raccogliermi. Con un momento di silenzio, respirando 

profondamente, mi metto alla presenza di Dio che desidera parlarmi. 

Faccio il segno della Croce. 

 

 

 Leggo con calma la pagina del Vangelo del giorno Ascolto cosa mi dice il 

testo: sottolineo le parole che mi colpiscono, i verbi, i sentimenti. CHI È 

DIO? 

 

 

 Attualizzo il messaggio Lascio affiorare ciò che il testo dice A ME. 

Evidenzio i collegamenti tra la Parola e la mia vita. CHI SONO IO? 

 

 

 Prego la Parola Provo a parlare con il Signore. Gli parlo di ciò che ho 

sentito o scoperto in questo tempo di ascolto, gli racconto della mia vita, 

di chi vive attorno a me… 

 

 

 Esco dalla preghiera Ringrazio il Signore per questo tempo passato a tu 

per tu e, se voglio, senza fretta, gustandone le parole, posso recitare un 

Padre nostro… perché la mia preghiera possa unirsi a quella degli altri e 

della Chiesa! 

 

È IMPORTANTE non spaventarmi delle distrazioni in cui cado durante la 

preghiera e, soprattutto, non cedere alla tentazione del credermi 

“incapace” di pregare così! Provo e riprovo e, quando mi sembra 

impossibile o inutile, offro semplicemente al Signore il mio essere lì per 

Lui e con Lui… 

 

La questione è virale, ma anche teologica. 

La vicenda umana è misteriosa, lo era anche prima del virus. 

Se non potete stringere la mano agli uomini, stringetela a Dio 

 

Franco Arminio, poeta 



DOMENICA 3 MAGGIO, IV Domenica di Pasqua 

 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 10, 1-10) 

 

+ In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: 

chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi 

sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece 

entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli 

apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue 

pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando 

ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a 

esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua 

voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma 

fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli 

estranei». Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non 

capirono di che cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro 

di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta 

delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, 

sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. 

Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà 

salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non 

viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono 

venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in 

abbondanza». 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LUNEDÌ 4 MAGGIO 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 10, 11-18) 

  

+ In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la 

propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le 

pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e 

fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli 

importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie 

pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, 

e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da 

questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e 

diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: 

perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: 

io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. 

Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

 

MARTEDÌ 5 MAGGIO 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 10, 22-30) 

 

+ Ricorreva, in quei giorni, a Gerusalemme la festa della Dedicazione. Era 

inverno. Gesù camminava nel tempio, nel portico di Salomone. Allora i 

Giudei gli si fecero attorno e gli dicevano: «Fino a quando ci terrai 

nell’incertezza? Se tu sei il Cristo, dillo a noi apertamente». Gesù rispose loro: 

«Ve l’ho detto, e non credete; le opere che io compio nel nome del Padre 

mio, queste danno testimonianza di me. Ma voi non credete perché non fate 

parte delle mie pecore. Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco 

ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in 

eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha 

date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io 

e il Padre siamo una cosa sola». 

 

MERCOLEDÌ 6 MAGGIO 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 12, 44-50) 

 

+ In quel tempo, Gesù esclamò: «Chi crede in me, non crede in me ma in 

colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io 

sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non 

rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io 

non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma 

per salvare il mondo. Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo 



condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché 

io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha 

ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo dire. E io so che il suo 

comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come 

il Padre le ha dette a me». 

 

GIOVEDÌ 7 MAGGIO 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 13, 16-20) 

 

+ [Dopo che ebbe lavato i piedi ai discepoli, Gesù] disse loro: «In verità, in 

verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è 

più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, siete beati se le mettete 

in pratica. Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto; ma deve 

compiersi la Scrittura: “Colui che mangia il mio pane ha alzato contro di me 

il suo calcagno”. Ve lo dico fin d’ora, prima che accada, perché, quando sarà 

avvenuto, crediate che Io sono. In verità, in verità io vi dico: chi accoglie 

colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha 

mandato». 

 

 

VENERDÌ 8 MAGGIO 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 14, 1-6) 

 

+ In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. 

Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi 

sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 

Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi 

prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io 

vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove 

vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità 

e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me». 

 

SABATO 9 MAGGIO 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 14, 7-14) 

 

+ In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Se avete conosciuto me, 

conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da 

tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto 

me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che 



io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da 

me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: 

io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere 

stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le 

opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al 

Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia 

glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. 

 

 

Se vuoi appuntare qualcosa… 
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